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Il  MIT ha emanato (in  forte ritardo)  il  decreto attuativo con cui  il  nostro Paese recepisce il  Regolamento
n.1257/2013 sul riciclaggio delle navi

Con alcuni  anni  di  ritardo, il  Governo italiano ha finalmente

recepito  nell’ordinamento nazionale il  Regolamento europeo

n.1257/2013 sul riciclaggio e la demolizione navale, passaggio

formale senza il quale per i cantieri nazionali era impossibile

richiedere  l’inserimento  nella  lista  di  strutture  approvate  da

Bruxelles.

Un  ritardo  che  nei  mesi  passati  aveva  anche  suscitato  un

certo  malcontento  da  parte  degli  operatori  nazionali

intenzionati a farsi largo nel mercato delle demolizioni navali

eco-sostenibili  –  in  contrapposizione  alla  pratica  dello

spiaggiamento in Far East, dove le navi molto spesso ancora

oggi  vengono smantellate in  strutture con scarse tutele per

l’ambiente e della forza lavoro – e che fino ad oggi non hanno

potuto farlo proprio a causa di questa carenza normativa.

Una lacuna che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha deciso di colmare proprio oggi (25 ottobre 2017; ndr)  con la

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale recante la “Disciplina delle procedure autorizzative per il  riciclaggio

delle navi”.

L’atto non introduce di per sé alcuna particolare novità, limitandosi ad esplicitare le modalità con cui i cantieri dovranno richiedere

l’autorizzazione,  così  come  stabilito  dal  Regolamento  UE  n.1257/2013,  ma  senza  questo  passaggio  per  le  aziende

navalmeccaniche italiane era di fatto impossibile anche solo essere prese in considerazione per la white list..



Ora invece viene chiarito che alla Direzione generale per la vigilanza sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto

marittimo e per vie d'acqua interne del MIT spetta il compito di istituire un elenco degli impianti di riciclaggio delle navi da essa

autorizzati, monitorarne il rispetto dei parametri fissati in sede comunitaria e, soprattutto, comunicare alla Commissione Europea

gli elementi necessari per l'istituzione e l'aggiornamento dell'elenco europeo degli impianti di riciclaggio (o meglio, per l’inserimento

dei soggetti italiani nella lista già esistente).

La stessa Direzione del MIT dovrà poi stabilire i  requisiti  generali per l'approvazione dei piani di  riciclaggio delle navi, che il

proprietario del mezzo destinato alla demolizione dovrà allegare alla sua richiesta formale avanzata presso l’ufficio marittimo di

iscrizione, che a sua volta trasmetterà il dossier al capo del compartimento marittimo per approvazione del piano stesso.
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Ora anche i demolitori italiani potranno accedere alla white list europea -... http://www.ship2shore.it/it/shipping/ora-anche-i-demolitori-italiani-potr...
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